
 

 VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

Ministero del turismo; 

VISTO  
Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59
54-bis che trasferisce al Ministero del turismo le funzioni esercitate in materia di turismo dal 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 maggio 2021, n. 102, recante il 
Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli Uffici di diretta collaborazione 

e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance  

VISTA Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi  

VISTO Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa  

VISTA Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione -bis Gli 
atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell'atto stesso  

VISTA Legge di contabilità e finanza pubblica  

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, in materia di procedure di monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi 
previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti;  

VISTO 

gestionale informatizzato contenente i dati necessari al monitoraggio della spesa per opere 
pubbliche e degli interventi correlati;  

VISTO 2013 con il quale 
Monitoraggio 

delle opere pubbliche Banca dati delle amministrazioni pubbliche  BDAP  

VISTO Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni  





 

VISTO -legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
 tracciabilità 

di progetto (CUP);  

VISTO Codice dei contratti pubblici  

VISTO il decreto del Ministero de
sono state disciplinate le modalità di trasmissione dei documenti contabili alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche (BDAP);  

VISTA la delibera CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che prevede la nullità degli atti 

di investimento pubblico, non identificati dal Codice unico di progetto; 

VISTA la Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024

Ministero del turismo, 
rispettivamente, il Fondo unico nazionale per il turismo parte corrente e il Fondo unico nazionale 
per il turismo di conto capitale; 

VISTO 
le modalità di attuazione, di riparto e di assegnazione delle risorse dei Fondi di cui ai commi 366 
e 368 sono stabilite con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della suddetta legge; 

VISTO 
per le risorse del Fondo di cui al comma 368, il medesimo decreto di cui al comma 369 

definisce un piano con il quale sono individuati gli interventi e i soggetti attuatori con 
indicazione dei codici unici di progetto, le modalità di monitoraggio degli interventi, il 
cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi determinati in coerenza con gli 
stanziamenti di cui al comma 368, nonché le modalità di revoca in caso di mancata 
alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto dei termini previsti dal 
cronoprogramma procedurale
l'attuazione degli interventi di cui al comma 368 sono rilevate attraverso il sistema di 
monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e sistemi collegati;  

VISTO 
finanze n. 3462 del 9 marzo 2022 recante 

di parte corrente e del 

 ed in particolare, con il quale si 
prevede che

Regioni e alle Province Autonome 

turistica del 
carattere sportivo, di particolare rilievo turistico, al fine di garantire positivi riflessi sociali, 
economici ed occupazionali sui territori e per le categorie interessate;  

VISTO, in particolare, comma 2, del Decreto interministeriale del 9 marzo 2022,  
, entro trenta giorni 

fondo, permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, tenuto conto delle risorse disponibili e degli 
obiettivi da perseguire si provvede alla ripartizione delle risorse da assegnare a ciascuna 
Regione e Provincia A ;  





 

VISTO il decreto del Ministro del turismo di concerto con il economia e delle 
finanze, prot. n. 8426/22 del 1° luglio 2022, registrato alla Corte dei conti in data 12 agosto 2022, 
al n. 944, recante 
del Turismo di concerto co

per il turismo di parte corrente e del Fondo unico nazionale per il turismo di parte capitale, di 
 

VISTO Atto di Programmazione del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale per 
, prot. n. 7618/22 del 14 giugno 2022, registrato alla Corte dei conti in data 21 luglio 

2022, al n. 884;  

VISTO
con Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, si provvede alla ripartizione delle 
risorse anche sulla base di una proposta in auto coordinamento da parte della Conferenza delle 
Regioni e delle Province A  e che 
interventi da finanziare   

VISTO Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano, nella Seduta del 28 settembre 2022, atto repertoriato 
208/CSR, adottato interministeriale 9 marzo 
2022, acquisito al prot. del Ministero del Turismo n. 1329/22 del 12 ottobre 2022, recante 

della proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome di 
ripartizione 
conto c , pari a euro 36.000.000,00,  

VISTO il prospetto di riparto  sancito in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
nella Seduta del 28 settembre 2022, atto repertoriato 208/CSR, e le schede degli interventi, di cui 

suddetto Accordo, approvati 
3 del decreto interministeriale prot. n. 

18 del 14 giugno 2022;  

VISTO  citato Accordo, ai sensi del quale 
perfezionamento del presente Accordo e dai successivi Accordi, il Ministro del Turismo adotta, 

aventi ad oggetto il 

 

VISTA la nota del Ministero del turismo, prot. n. 14197/22 del 3 novembre 2022, con la quale il 
Ministero ha richiesto alle Regioni di comunicare, ovvero confermare, i dati relativi agli 
interventi proposti, i soggetti attuatori, i codici unici di progetto, i cronoprogrammi e le fonti di 
cofinanziamento; 

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo, con nota prot. n. 14877/22 del 15 novembre 2022, 
ha confermato gli interventi presentati ed approvati con Accordo sancito in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
nella Seduta del 28 settembre 2022, atto repertoriato 208/CSR, per un importo 
430.311,84;  

VISTO Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano nella Seduta del 28 settembre 
2022, atto repertoriato 208/CSR, ai sensi del quale , di cui 

do, potrà essere integrato con nuovi Accordi in sede di Conferenza 
permanente Stato Regioni;  





 

VISTA la nota del Ministero del turismo, prot. n. 32 del 2 gennaio 2023, con la quale è stato 
o schema di Accordo 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome;  

VISTA . 2053/22 del 18 gennaio 2023, 
acquisita al protocollo del Ministero del turismo n. 975/23 del 18 gennaio 2023, con la quale il 

alla prima seduta utile della Conferenza;  

VISTO 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 26 gennaio 2023, 

ommi 2 e 3, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 234  

VISTE le schede proposte dalla Regione Abruzzo, ed approvate in sede del citato Accordo 
integrativo adottato in sede di Conferenza Permanente dei rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 26 gennaio, Atto Repertoriato n. 
17/CSR 720.000,00;  

VISTE , trasmesse dalla Regione Abruzzo  che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento  dalle quali si evince il soggetto 
attuatore, il codice unico di progetto (CUP), il cronoprogramma, le fonti di cofinanziamento 

i approvati in sede di Conferenza 
Permanente dei rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 

 

VISTA la tabella riepilogativa degli int

finanziaria degli interventi, il soggetto attuatore, il soggetto beneficiario ed i Codici Unici di 
Progetto (CUP) degli interventi, comprensivo dagli interventi approvati in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
nella seduta del 28 settembre 2022, Atto Repertoriato n. 208/CSR e ccordo integrativo del 26 
gennaio 2023, Atto Repertoriato n. 17/CSR; 

CONSIDERATO 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, nella seduta del 28 settembre 2022, alla Regione Abruzzo è stata assegnata una quota 

1.153.800,00; 

RITENUTO che gli interventi proposti dalla Regione risultano coerenti con le finalità di cui 
 

 

DECRETA  

Articolo 1 

2, che costituisce parte integrante del 
presente decreto.  

2. I termini dei cronoprogrammi degli interventi di cui al comma 1 si intendono posticipati con 
decorrenza iniziale a partire dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.  

 





 

Articolo 2

È assegnat  a valere sul Fondo unico nazionale per il turismo di 
conto capitale di cui al 8, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari ad  
1.150.311,84 in favore della Regione Abruzzo, per il cofinanziamento delle iniziative di cui 

2. 

 

Articolo 3 

1. Le risorse sono destinate alla regione Abruzzo e da questa trasferite ai beneficiari dopo la 
avvenuta approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del 

relativo cronoprogramma annuale dei lavori. 

2. La Regione presenterà al Ministero del Turismo una rendicontazione semestrale sullo stato di 
avanzamento delle attività relative agli interventi ammessi a finanziamento.  

3. Entro 120 giorni dalla conclusione degli interventi finanziati, la Regione presenta al Ministero 
del Turismo una relazione dettagliata delle attività realizzate, accompagnata dalla 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, allegando il certificato di regolare 
esecuzione degli investimenti ed i relativi documenti contabili di spesa.  

4. Nel caso di non completo utilizzo dello stanziamento, di economie o di revoca dei 
finanziamenti, le Regioni e Province autonome, potranno presentare ulteriori iniziative 

il l rispetto del limite dello stanziamento e delle finalità 

 

5. Le somme derivanti da eventuali ribassi di gara relativi ad interventi collaudati o per i quali 
siano stati emanati i certificati di regolare esecuzione possono essere destinate, nel rispetto delle 
procedure contabili di spesa e qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base 
delle norme vigenti, al finanziamento 

, previa 
approvazione del Ministero del turismo. 

 

Articolo 4 

1. I soggetti attuatori  
mediante il sistema di monitoraggio della banca dati delle pubbliche amministrazioni  BDAP, 
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.  

2. Nelle ipotesi di mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale, omessa 
alimentazione del sistema di monitoraggio, omessa identificazione dei progetti con il relativo 

 corretta realizzazione della stessa rispetto a quanto 
previsto nel cronoprogramma, il Ministero del turismo provvede alla revoca dei finanziamenti 
erogati.  

3. Gli interventi ammessi al finanziamento, presentati dalle Regioni titolari del contributo, 
dovranno essere portati a conclusione entro 18 mesi dalla data di perfezionamento del presente 
provvedimento.  

 

Articolo 5 

1. C
dei conti di tesoreria ove trasferire le risorse.  





 

2. Fatti salvi 
della Ragioneria Generale dello Stato, entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta di cui al 
comma 1, c
contabile delle risorse e il contestuale pagamento in favore della Regione Abruzzo a valere sul 
capitolo di bilancio 7115 Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale
piano gestionale 1, CDR 2  Segretariato Generale, dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del turismo. 

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 

 

 

 

IL MINISTRO DEL TURISMO 

 

    

E DELLE FINANZE 

  

 





























































































































































 

 

 

 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

dicembre 2021, n. 234, Atto di programmazione (D.M. 7618 del 14/06/2022) e Disposizioni applicative (D.M. 3462 
del 09/03/2022  D.M. 8426 del 01/07/2022). 

 

SCHEDA INTERVENTO 
 

 
 

 
 

1 
Denominazione 
Intervento 

Marina Resort Green Deal Open Air 

2 
Soggetto 
beneficiario 

 
COMUNE DI SAN SALVO 
 
 

3 CUP assegnato J58C22000140008 

4 
Costo e copertura 
finanziaria 

(costo intervento) 
(cofinanziamento privato) 

(cofinanziamento comunale per istruttoria amministrativa, 
rilascio permessi e rendicontazione) 

 (importo da compartecipare fondi FUNT) 

5 

Descrizione 
intervento e 
modalità previste 

 

portualità turistica (porto di armamento o di stazionamento o di residenza) 
riconducibile più propriamente ad un Parcheggio e attracco di barche (natanti e 

turistica, di sostenibilità e accessibili

 

Di norma un porto turistico è un luogo di vacanza o, quando questa consiste in una 
crociera, il luogo in cui inizia o termina la vacanza; o ancora, quando si possiede una 
casa nei pressi, esso è il luogo in cui si trascorrono molte ore delle proprie vacanze. 
Tutto ciò significa che una delle caratteristiche essenziali del porto turistico è quella 
di essere luogo di piacere, tanto che il termine corrispondente francese è 
esplicitamente, port de plaisance. Il piacere, ovviamente, è dato da una molteplicità 

chitettura degli edifici alla quantità e alla cura del verde) e quelli logistici (dal 
tracciato e dalla lunghezza dei percorsi pedonali alla distribuzione razionale dei 
servizi), ma anche da fattori di ordine strettamente funzionale come la semplicità 
dell

fondamentale offrire servizi, sia alle barche sia alle persone, adeguati al target 





 

 

 

anche nel ns. territorio. Ma il porto turistico è anche un luogo di relazioni, la 
in cui una comunità si incontra e si forma, dove si scambiano esperienze, 
competenze, professionalità, servizi. Il porto può cambiare (in meglio o in peggio, 
naturalmente) un paese e i suoi abitanti, ma anche un intero golfo o un tratto della 
costa, può trasformare il paesaggio fisico e quello culturale, perfino quello sociale. 

Tutto deve dunque convergere a creare un clima gradevole, disteso, raffinato, 
soprattutto ameno, opposto a quello burocratico, aziendalista, efficientista tipico del 
porto commerciale. 

solo sugli utenti, ma anche su chi non vi ha la barca ormeggiata, cioè se riesce a 
diventare un moderno borgo marinaro o la piazza di un quartiere urbano, da vivere 
come luogo di incontro e di socializzazione, come spazio ambito nel tempo libero a 
prescindere dalla sua specifica funzione, o ancora come parte privilegiata del 
waterfront destinata alla relazione con il mare e con gli sport nautici, ravvivata da 
circoli sportivi e da attività agonistiche e ludico ricreative. 

La creazione di una nuova concezione del porto turistico nella marina di San Salvo, 
specialmente se integrata con le altre strutture urbane, ha potenzialmente la forza di 
trasformare la città, di spostare il baricentro, di modificare abitudini e tradizioni. 

un forte e qualificato turismo nautico, soprattutto se integrato in un articolata e ricca 
offerta di valo
capacità di promuovere o di consolidare lo sviluppo sociale ed economico di quella 
regione. 

Dunque il Progetto si innesta in un percorso di innovazione profonda della strategia 
gestionale del porto turistico della città di San Salvo, che si vede proiettato in un 
contesto evoluto e legato a sfide nuove proprie di un mercato non più solo riferibile 

più ampia accezione. 

Il complesso degli investimenti che si intendono realizzare di cui si propone il 
 della 

Città di San Salvo Marina Resort Green Deal Open Air , che si dota di 
attrezzature, impianti e infrastrutture diretti a sostenere la strategia nazionale del 
turismo sostenibile in tutte le sue forme (impianti fotovoltaici e pannelli solari per la 
transizione energetica, attrezzature elettriche per gestione sistemi antinquinamento, 
isole ecologiche automatizzate, stazioni di ricarica bici elettriche, nuovi pontili con 
materiali sostenibili, automatizzazione controllata di accessi e simili). 

6 
Localizzazione 
intervento 

Marina Cala del Golfo - - 
Doria snc - 66050 San Salvo Marina (CH) 

Situato sulla sponda di un canale protetto, offre riparo sicuro da venti e mareggiate. 

contesto cittadino consolidato con farmacia, alberghi, stabilimenti balneari, 
supermercati, ufficio postale, bancomat, strutture sportive, pista ciclabile, ecc.; di 
una darsena litoranea (12 posti barca fino a 16 m) che è stata ricavata tra il limite 
naturale di una pineta ed il confine meridionale della Regione Abruzzo e di una 
darsena a mare con 66 posti barca fino a 16 m (in concessione 50 anni). Gli ulteriori 
posti realizzati nella darsena a mare misurano dai 7 ai 16 metri, con fondali variabili 





 

 

 

da 1.80 a 2.60 m. sufficienti alla corretta fruizione anche di barche a vela di medio-
piccole dimensioni (fino a 10/12 mt). 
Posto privilegiato per i collegamenti con le Isole Tremiti e le splendide isole della 
costa croata (Lastovo, Cazza, Vis, Kvar, Otok, Comica, Korcula), il porto si colloca 

del costituendo Parco Nazionale della Costa dei Trabocchi: una traversata del Golfo 
iti di 

dal Biotopo Costiero di San Salvo, dalla meravigliosa scogliera vastese con le 
calette di Casarsa, San Nicola e della Grotta del Saraceno; ormeggiando presso il 
porto di Vasto si va in spiaggia alla riserva naturale di Punta Aderci, dove il 
costone divide la spiaggia in ghiaia da quella sabbiosa. 

 Vasto Sud/San Salvo. La pista costiera 
 lunga 131 km da Tortoreto a San Salvo ha il suo terminal 

naturale e progettato n
 

I servizi per la nautica comprendono: scivolo  varo e alaggio - energia elettrica e 
acqua potabile in banchina  illuminazione banchine - servizio antincendio - servizi 
igienici  docce calde - lavaggio imbarcazioni  recupero rifiuti  rifornimento 
carburante con autobotti  parcheggi auto  guardiania  videosorveglianza  

 club-house  bar  punto ristoro  noleggio barche  
servizio trasporto lungo le banchine  piccola area sosta carrelli portabarca. 

-bar che 
offre al diportista la giusta accoglienza e ricovero per il meritato riposo. 
Il progetto va ad intersecarsi, completandoli ed accrescendone il valore, con diversi 
altri interventi pubblici già oggetto di intervento da parte della Regione Abruzzo. 
Infatti: 
- 
pista cic

Martinsicuro a San Salvo toccando 19 comuni della costa abruzzese; 
- -

-2013 proprio dalla Regione 
Abruzzo; 
-Qualsiasi perimetrazione del Parco della Costa Teatina finora circolata prevede al 
suo interno la presenza del Porto  
- 

ne della concessione e va considerato 
alla stregua di una valorizzazione di un bene collettivo. 

 Risultati attesi 

complessivo della Marina di San Salvo, con riflessi immediati sul sistema turistico 
cittadino, sul retroterra della regione ed in particolare del Vastese, che gode di risorse 
naturali, culturali, enogastronomiche dal potenziale  dal punto di vista turistico  
sicuramente ancora in larga parte inespresso. Offrire servizi ludico-ricreativi in 

accrescono la capacità di far vivere una esperienza completa al turista del mare  
non solo al diportista  con enormi ricadute in termini di capacità attrattiva su tutto 
il territorio. 
Incremento dei flussi turistici in ingresso e prolungamento della stagione turistica 

degli obiettivi del Green Deal. 





 

 

 

 
Coerenza con 
requisiti FUNT 

Promozione 
sotto il profilo ambientale e realizzazione di interventi che favoriscono una ripresa 
turistica diffusa del territorio, 
Implementazione di interventi che favoriscono la mobilità elettrica ed il turismo 

 
Miglioramento della fruibilità e accessibilità dei luoghi di interesse turistico 

tradizionali. 
 

Cronoprogramma 18 Mesi: 

Fasi/tempo Anno    2022 Anno    2023 Anno 2024 

Progettazione                           

Esecuzione                   

Rendicontazione                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

dicembre 2021, n. 234, Atto di programmazione (D.M. 7618 del 14/06/2022) e Disposizioni applicative (D.M. 3462 
del 09/03/2022  D.M. 8426 del 01/07/2022). 

 

 

 

 

 

 





 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

dicembre 2021, n. 234, Atto di programmazione (D.M. 7618 del 14/06/2022) e Disposizioni applicative (D.M. 3462 
del 09/03/2022  D.M. 8426 del 01/07/2022). 

 

 

 

 

 

 





 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

dicembre 2021, n. 234, Atto di programmazione (D.M. 7618 del 14/06/2022) e Disposizioni applicative (D.M. 3462 
del 09/03/2022  D.M. 8426 del 01/07/2022). 

 

 

 

 

 





 

 

 





 

 

 





 

 

 

 

dicembre 2021, n. 234, Atto di programmazione (D.M. 7618 del 14/06/2022) e Disposizioni applicative (D.M. 3462 
del 09/03/2022  D.M. 8426 del 01/07/2022). 
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- DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO 

SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 
- 

dicembre 2021, n. 234, Atto di programmazione (D.M. 7618 del 14/06/2022) e Disposizioni applicative (D.M. 3462 
del 09/03/2022  D.M. 8426 del 01/07/2022). 

- SCHEDA INTERVENTO 

 

 
 
 

1 
Denominazione 
Intervento 

Marina Resort Green Deal Open Air Circolo Nautico Vasto 

2 
Soggetto 
beneficiario 

COMUNE DI VASTO  
 

3 CUP assegnato 
 
I39E22000010004 

 
4 

 
Costo e copertura 
finanziaria 

 410.000,00 (costo intervento) 
 200.000,00 (cofinanziamento privato) 
 10.000,00 (cofinanziamento comunale per istruttoria amministrativa, 

rilascio permessi e rendicontazione) 
(importo da compartecipare fondi FUNT) 

  
Il Circolo Nautico Vasto, associazione sportiva dilettantistica è ormai 

  una realtà consolidata presente da oltre quaranta anni nella Città del 
  Vasto e con un numero di circa 240 soci iscritti e frequentanti. 
  Affiliata FIV e FIPSAS svolge concreta attività di promozione di tutti gli 
  sport del mare, ed in particolare si dedica alla promozione della vela e del 

 
 
5 

Descrizione 
intervento e 
modalità previste 
per 

 

suo apprendimento sia da parte dei giovanissimi, che di ogni altra 

fascia di età, non tralasciando una collaborazione attiva e fattiva con 

il mondo della diversa abilità. 

Da sempre svolge attività di prima ospitalità delle imbarcazioni che 
  transitano a Vasto e si soffermano, regolarmente, presso il Porto e la sede 
  del circolo per la vicinanza alla Riserva naturale di Punta Aderci e con 
  una presenza annuale ormai stabilizzata nel tempo, di non meno di 180 





 

 

 

  imbarcazioni  
  Nello svolgimento di programmi ministeriali concordati con la FIV 
  ogni anno svolge attività di proselitismo presso le scuole. 
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  Del pari ormai consolidate negli anni sono le numerose uscite, nel 

corso della stagione estiva, con persone affette da diversa abilità. 

Svolge  la  sua  attività  sia  presso  la  sede  legale  di  Vasto  Marina  

,  alla  via Lungomare Cordella, che presso la base nautica di Punta 

Penna dove 

ha in concessione, oltre che spazi a terra, uno spazio acqueo dove ospita 

104 imbarcazioni dei soci, inclusi gli spazi per il transito. 

Nel tempo l'attuale consistenza del manufatto e degli accessori 

regolarmente autorizzati, presenti nella base nautica di Punta Penna, 

sono divenuti assolutamente inadeguati per lo svolgimento delle 

normali attività del circolo che, nel corso degli anni, si sono sensibilmente 

ampliate. 

Per  tali  motivi  è  intenzione del CNV di adeguare  detta  struttura  

ricettiva alle esigenze dei soci e dei diportisti in transito che aumentano di 

anno in anno e un corretto e funzionale svolgimento di tutte le attività 

sociali sopra appena primario alla 

Città con una serie  di attività ed iniziative che fungano anche da volano al 

turismo nautico, senza dubbio importate in una città che, come Vasto, ha 

una intrinseca vocazione turistica favorita dalla bellezza e dalla peculiarità 

della sua costa. 

La   nuova   proposta   progettuale  prevede  dunque il 

necessario ampliamento della sede sociale attraverso la 

realizzazione : 

- di un locale ristorante, sia per i soci che per i diportisti in transito che per 

non soci e per i turisti della Città. Il ristorante sarà munito di una adeguata 

ed attrezzata cucina con bagno per il personale e locale deposito 

derrate; 

- di servizi igienici, oggi assolutamente insufficienti, che saranno tutti 

realizzati ex novo sia per gli uomini che per le donne, con la presenza di un 

bagno per disabili. Del pari, nei bagni verranno realizzate docce adeguate 

ed in numero adeguato per i futuri fruitori. 

ampio locale per spogliatoio, aula di lezione e deposito vele, 

in quanto sono regolarmente organizzati corsi di scuola vela, sia per la 

iniziazione, che per il perfezionamento. 

Da ultimo si pone la necessità un locale destinato al ricevimento ed ufficio 

per la gestione del circolo e dei numerosi transiti. 

I materiali usati sono i materiali  genericamente  usati  per  edifici  

destinati  alla nautica, infissi il PVC, porte in legno con finiture in acciaio 
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inox, pavimenti in legno nei luoghi comuni e gres porcellanato antiscivolo 

nei locali di servizio e nei bagni. 

Le pareti esterne saranno trattate con tonachino bianco fratazzato 

o. 

 

La gradinata di accesso al piano copertura destinato a solarium sarà 

realizzata in acciaio inox con pedate in legno cosi come la balaustra nel 

piano prendisole. 

La nuova superficie realizzata recuperando quelle esistenti coperte, pari 

a mq, 65,32, sarà di mq. 124,68 e così, complessivamente, 190 mq in 

totale. 

odello 

di portualità turistica (porto di armamento o di stazionamento o di residenza) 

riconducibile più propriamente ad un Parcheggio e attracco di barche 

(natanti e imbarcazioni da diporto) in un modello diverso di maggiore 

 di sostenibilità e accessibilità diffuse, 

 

sone,  adeguati  

fortunatamente presenti anche nel ns. territorio. Un approdo turistico  può  

cambiare un paese e i suoi abitanti, ma anche un intero ambito territoriale o 

un tratto della costa, può trasformare il paesaggio fisico e quello culturale, 

perfino quello sociale. 

Sarà realizzata una nuova struttura ricettiva della nautica da diporto 

adeguando le precarie strutture esistenti. Verranno realizzati nuovi servi 

- 

scuole veliche e nautiche  

Impianti tecnologici avanzati con fotovoltaico e colonnine elettriche, 

La struttura si porrà in connessione con la confinate Riserva Naturalistica 

interconnessi con essa. 

Non solo diporto, ma apertura alla città, con spazi dedicati alla  

socializzazione, ristorate, prendi sole su punta ADERCI, organizzazione di 

 

A tale scopo il CNV ASD, senza fine di lucro, ha ipotizzato e fatto richiesta 
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per eseguire intervenuti volti a trasformare l'attuale configurazione portuale 

in sua concessione ormai da oltre 30anni e con indiscussa esperienza 

acquisita nel settore in una Marina Resort Green Deal Open Air Circolo 

Nautico Vasto che si dota si attrezzature, impianti e infrastrutture diretti a 

sostenere la strategia nazionale del turismo sostenibile in tutte le sue forme  

( impianti fotovoltaici e pannelli solari per la transizione energetica, 

attrezzature elettriche per gestione sistemi anti inquinamento , isole 

ecologiche automatizzate, stazione di ricarica bici elettriche, nuovi pontili 

con materiali sostenibili, automatizzazione controllata di accessi e simili) 

oltre che per l'accoglienza sempre più qualificata del turismo nautico della 

Città del Vasto e che ogni anno vede numeri in sensibile crescita. 
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Localizzazione 
Intervento  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Risultati attesi 

PORTO DI VASTO 

Sarà realizzata una nuova struttura ricettiva della nautica da diporto 

adeguando le precarie strutture esistenti. Verranno realizzati nuovi servi 

- 

scuole veliche e nautiche  

Impianti tecnologici avanzati con fotovoltaico e colonnine elettriche, 

 

Non solo diporto, ma apertura alla città, con spazi dedicati alla 

socializzazione, ristorate, prendi sole su punta ADERCI, organizzazione di 

 

 potenziale  

attrattivo complessivo della Città del Vasto, con riflessi immediati sul 

sistema 

turistico cittadino, sul retroterra della regione ed in particolare del Vastese, 

che gode di risorse naturali, culturali, enogastronomiche dal potenziale  dal 

punto di vista turistico  sicuramente ancora in larga parte inespresso. 

Offrire servizi ludico-ricreativi in chiave di ecosostenibilità, ricostruire una 

una esperienza completa al turista del mare  non solo al diportista  con 

enormi ricadute in termini di capacità attrattiva su tutto il territorio. 

Incremento dei flussi turistici in ingresso e prolungamento della stagione 

zi al turismo nel 

rispetto generale degli obiettivi del Green Deal. Creazione di un polo 

nautiche, non un limitato parcheggio di barche. 

Presenza annuale di non meno di 180 imbarcazion

per 500 bambini 

Apertura verso la città ed i comuni limitrofi per attività socializzanti, sportive 

e ricreative 
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Coerenza con 
requisiti FUNT 

 

sostenibili sotto il profilo ambientale e realizzazione di interventi che 

favoriscono una ripresa turistica diffusa del territorio, 

Implementazione di interventi che favoriscono la mobilità elettrica ed il 

 

Miglioramento della fruibilità e accessibilità dei luoghi di interesse turistico 

turistici tradizionali. 

 





 

  

Cronoprogramma 18 mesi: 
 

Fasi/tempo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Progettazione                  

Esecuzione                   

Rendicontazione                  
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